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CHILDREN’S CORNER…* 

 

“NOTIZIE DAI CLUB - Nasce il progetto “Rotary 

amico della scuola”, hanno “aderito  cinque 

club: il Firenze Sud (capofila) presidente 

Ferdinando del “Prete; il Firenze Lorenzo il 

Magnifico (presidente Pietro Lombardi);  il 

Firenze “Ovest (presidente Gianni Gerini); il 

Firenze Est (presidente Simone Martini) “e il 

Bagno a Ripoli (presidente Duccio Viligiardi). 

Sic (così) la pagina 16 della Rivista Distrettuale di ottobre 

(c.a.) presentava questo service-interclub in un articolo a 

firma del nostro Presidente Ferdinando del Prete (FdP):   è lo 

stesso super-service che viene illustrato in dettaglio, 

direttamente dai protagonisti Rotariani e dai docenti, 

durante lo  ZOOM-anti-covid  di stasera 10 novembre 2020,  

abilmente pilotato dalla nostra Barbara, non ho capito se 

dall’ufficio del Firenze Sud (cioè di Pino C., al 47 del viale 

Fratelli Rosselli) o da casa. Comunque ha funzionato tutto al 

meglio, “francobolli” compresi (80!!!), cioè con le 

immaginette (dei presenti) di quel formato (francobollo) che 

compaiono a volte sopra e a volte accanto a chi parla. E 

allora? E’ un bis della rivista?  

Non proprio: intanto la rivista non viene sempre letta da tutti i soci, anche perché ci 

sono tantissime pagine, tutte belle e colorate, fra cui ci si perde e poi si smette 

chiamati altrove; poi (la rivista distrettale a pag.16) condensa nei pochi capoversi 

di una paginetta il lavoro di vari mesi, e pubblica anche le bandierine colorate 

(gagliardetti) dei magnifici cinque (club partecipanti); e termina con una bella foto 

a chiusura di pagina con una bimba (forse) allettata che osserva il computer 

appoggiato (sul letto?) mentre due “maestre” in camice azzurro, sorridenti e ben 

pettinate, sovrintendono a quell’incontro (forse il primo?) della bimba con la 

tecnologia moderna fornita dai magnifici-cinque. Ovviamente non è dato di 

sapere cosa pensi, ma sembra almeno incuriosita, il visino è serio e concentrato 

nell’osservare  della novità, forse vorrebbe giocare e forse spera che questo sia un 

gioco, il volto allegro delle due “maestre” lo fa pensare, speriamo di sì, che ci sia il 

tempo e il modo di farla giocare anche con il computer,  perché il gioco è il vero 

“lavoro” di ogni bimbo, forse anche a scuola.  

Quindi ecco qua la paginetta 16 della rivista distrettuale di ottobre, compreso un 

piccolo “refuso” nel penultimo rigo: lei è Alessandra DINI, non Dei, please : errata 

corrige nel secondo articolino. 
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Così sapete già tutto, o quasi: ma c’è dell’altro. Infatti  la 

prima voce, e il primo “francobollo”, dello ZOOM di stasera 

è quella cortese e suadente di Sara FUNARO, una 

“quarantina” (per dirla alla Montalbano, cioè alla 

Camilleri) che, con il garbo del nonno (Piero Bargellini), 

offre la sua disponibilità di Assessore al welfare (salute-

benessere) per migliorare la rete cioè la “connettività” dei 

computer-tablet nelle zone svantaggiate della città: se 

avesse  anche solo la metà della serietà e della correttezza del nonno…possiamo 

stare tranquilli, almeno per questo problema di connessioni con la “rete” cittadina, 

che è essenziale per la DAD (Didattica A Distanza), non 

solo dei bimbi del Meyer e dintorni. Garantisce inoltre 

(Sara) con un bel “certo” il Patrocinio del Comune di 

Firenze, sollecitato da FdP  per questa iniziativa di service 

rotariano concepito soprattutto “per non togliere la 

speranza” a quei bimbi sfortunati nella salute, costretti 

talvolta a saltare la scuola anche per anni. Segue a ruota 

Duccio VILIGIARDI, Presidente (bis) del nostro “figlioccio” (ex 

satellite) RC Bagno a Ripoli, che con sincero entusiasmo 

giudica questo service come l’archetipo progettuale di 

quello che può fare il Rotary quando si uniscono le forze di 

più club,  con l’apporto personale dei soci che è 

fondamentale per risolvere le  problematiche pratiche e superare gli ostacoli  con 

la loro personale professionalità: assieme al prezioso apporto economico assai 
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consistente di questo progetto, che proviene anche dal nostro Distretto, cioè dalla 

Fondazione Rotary, che però da solo non basta.   

E’ presente nello ZOOM anche il vivace (e schivo) Pietro 

LOMBARDI, Presidente del RC Lorenzo il Magnifico, che si 

dichiara “orgoglioso di aver contribuito, anche se in poca 

parte, a questo service”: lo ha fatto donando album da 

disegno  e matite colorate per i più piccini, che hanno 

reagito con un sorriso in più vedendole e toccandole, proprio 

come a scuola o all’asilo, proprio come sperava Pietro, 

che ha precisato che “se ce ne fosse ancora bisogno lui 

è disponibilissimo”: evviva, non finisce qui! Prosegue il 

Presidente del RC Firenze Est Simone Martini che, con 

voce  emozionata, ricorda di aver direttamente 

beneficiato di questo tipo di servizio quando suo nipote 

fu ricoverato prima al Meyer, poi a Roma, e potè così completare il percorso di 

studi perché gli insegnanti sono andati prima in ospedale poi a casa: evviva la 

scuola in ospedale!    L’ultimo Presidente a prendere la 

parola è Giovanni GERINI del RC Firenze OVEST  che, 

secondo le parole di Pietro (Lombardi)  “ha 

magistralmente portato avanti il progetto”, perché 

l’ha fatto in modo molto professionale, come 

testimoniano le slide (diapositive) che ha proiettato sui 

nostri computer, accanto ai “francobolli”, compreso il suo. Infatti nella prima (slide) 

precisa il perché di questo progetto: per onorare il diritto allo studio anche per i 

bimbi/ragazzi malati in ospedale o degenti a casa, affiancando così 

l’organizzazione statale già attiva presso ospedali e reparti pediatrici pubblici; con 

l’obbiettivo di fornire al personale docente e ospedaliero risorse documentali 

tecnologiche in più per il loro prezioso servizio, da svolgere con tutte le cautele del 

momento, legate al “perfido virus” così pericoloso per tutti. Nella seconda slide 

spiega invece come si sono mossi per realizzare al meglio questo progetto di  

“ROTARY AMICO DELLA SCUOLA”: prima con una analisi della situazione per capire 

le necessità e valutare le soluzioni; poi fare i conti e scegliere le priorità di 

intervento; infine  la raccolta-fondi e la continua revisione del progetto per 

adattarlo alla sua evoluzione. 

Esso (il progetto) è stato gestito a sei mani, dice 

scherzosamente Gianni (Gerini) perché, oltre a loro cinque 

Presidenti, è stato determinante la collaborazione di 

Massimo VANNUCCHI (del RC Firenze Sud) con le sue 

formidabili competenze tecnico-informatiche: che sono 

state preziose  per valutare e consigliare gli strumenti informatici per tenere lezioni 

singole e di gruppo a distanza (PC,tablet…);  i programmi specializzati nei contenuti 

didattici; quelli standard di Office Automation;  gli strumenti a complemento come 
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scanner e tavolette grafiche; e  le tecnologie di collaborazione (reti informatiche e 

piattaforme). Tutto ciò anche perché il progetto non deve aver fine ma deve 

andare avanti negli anni, afferma deciso Massimo,  e così sia… Fattore chiave del 

successo, prosegue Gianni (Gerini) è stata l’attiva e proficua collaborazione tra i 

docenti, i sanitari e i Rotariani. I docenti provengono dalla 

Poliziano, Masaccio e Pascoli e una menzione particolare, 

prosegue Gianni,  è per Alessandra DINI, doppiamente 

Rotariana: lei del RC Bagno a Ripoli e consorte del P.P. 

Giancarlo Landini del RC Firenze Sud, è anche la prof del 

Liceo Pascoli che è stata il  “collante  fra la scuola e il Rotary 

che ha consentito di procedere in maniera più semplice e più facile, e questo ci ha 

aiutato veramente, tanto che la ringrazio a nome di tutti”. Tutto è cominciato 15 

anni fa’, spiega Alessandra, quando una sua collega di francese le chiese se 

poteva insegnare ai malatini in ospedale, lei accettò con entusiasmo, lieta di poter 

offrire ancora a quei bimbi sfortunati “un momento di quotidianità” che li faccia 

sognare di essere a casa e a scuola, come prima e come dopo. 

E ora la parola a chi rappresenta gli insegnanti coinvolti nel 

progetto, è il Preside Alessandro BUSSOTTI che definisce 

questo progetto il crocevia di due diritti costituzionali, quello  

alla salute e quello alla istruzione, vissuti nel contesto 

particolarissimo della malattia infantile: la quale purtroppo è 

anche un fattore disgregante, dice Bussotti,  che i docenti si impegnano a ricucire 

offrendo la loro dimensione di umanità,  decisiva per restituire  ad ogni studente la 

sua personale “significatività”. Parole intense, che il Preside completa con un 

apprezzato riconoscimento alle “tecnologie” donate come mezzo utile a restituire 

umanità a quei malatini. Ma FdP non si lascia certo sfuggire l’occasione per 

presentare al Preside l’altro progetto del club, quello “STORY TELLING” che ha avuto 

tanto successo nelle ultime classi delle “superiori”, con alcuni nostri soci che hanno 

presentato ai ragazzi “maturandi” le loro esperienze di successo nel lavoro e nelle 

professioni, spiegando luci e ombre con chiarezza e onestà, cioè come stanno 

veramente le cose nel loro campo: cosa non sempre facile da sapere per gli 

studenti, ancora in bilico fra una scelta o un’altra, spesso al buio. 

La prof (del Liceo Pascoli) Silvia SIMONI sbuca dal suo 

“francobollo” per osservare che questa scuola in ospedale 

funziona da ponte fra stanza di ospedale e la vita dei ragazzi; 

che la scuola è il loro lavoro, e le lezioni strappate alle terapie 

e alle visite mediche  dell’ospedale sono la vita a cui loro si 

aggrappano, sono l’appuntamento più atteso della 

giornata, anche se spesso le lezioni sono molto brevi perchè 

sono stanchi. La maestra Susy  MARINELLO (della scuola 

elementare Poliziano) fa notare come con le matite colorate 

e i blocchi da disegno abbiamo colto benissimo i loro 
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problemi: sono cose che i bambini hanno a casa ma che non possono portare a 

scuola, ma questi nostri sono materiale nuovo e sanificabile prima di portarli in 

ospedale quindi li possono usare liberamente. Susy dice anche che astucci e 

blocchi da disegno stanno già portando sorrisi e altrettanto faranno le attrezzature 

in arrivo: così possono far finta di essere a scuola e creare insieme qualunque 

cosa…Pietro (Lombardi) aggiunge che sta preparando altri blocchi da disegno per 

i più piccoli, che arriveranno entro la fine del mese: evviva!!! Susy aggiunge una 

nota curiosa, e commovente: non potendo portare libri usati in ospedale le maestre 

li fotografano pagina per pagina, per poi leggerli insieme ai malatini come 

farebbero a scuola con i libri veri. Bella idea… 

E’ presente nello ZOOM anche Arrigo Rispoli che, come 

rappresentante della Rotary Foundation, si dice molto 

contento perché avete raggiunto gli obbiettivi della nostra 

progettualità: infatti  avete fatto ciò che serviva, dove 

serviva e nel momento che serviva nella vostra comunità, 

e aggiunge che se tutti utilizzassero così bene i fondi della 

Rotary Foundation faremmo sempre cose bellissime come 

questa, che sono anche un invito a donare per continuare a 

farle. Anche Laura Marini, Assistente del Governatore, spunta 

dai “francobolli” per esprimere il suo plauso al felice 

progetto che ha toccato problemi attuali risolvendoli con 

concretezza e tempestività. Ma anche il P.P. Sandro Rosseti 

ha voluto dire la sua citando un saggio del passato: se vuoi 

andare veloce vai da solo, ma se vuoi andare lontano vai 

in gruppo, come hanno fatto i magnifici-cinque-più-uno 

unendo le forze per un grande progetto. Quindi… VIVA IL 

ROTARY!! 

* L’angolo dei bambini, musica di Claude Debussy (1908),  ascolto consigliato 

durante la lettura di questo articoletto … 

 

 

 


